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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "GIARDINO LUIGI MARTINI/PIAZZA BENEFICA: LA 
TOPONOMASTICA PUÒ INGANNARE, LA REALTÀ MAI!" PRESENTATA IN DATA 3 
DICEMBRE 2018 - PRIMO FIRMATARIO MAGLIANO.  
 

Il sottoscritto Consigliere Comunale,  
 

PREMESSO CHE 
 
- lo scrivente ha effettuato un sopralluogo in data 27 novembre 2018 presso il mercato del 

giardino Luigi Martini (cosiddetta piazza Benefica), in Circoscrizione 4, e nell'occasione 
ha incontrato molti cittadini e commercianti che hanno rappresentato la loro lunga lista di 
doglianze; 

- dal punto di vista toponomastico Benefica, cuore del quartiere Cenisia-Cit Turin, non è 
una piazza e neppure si chiama così: il luogo in questione è in realtà un giardino, ossia il 
giardino Luigi Martini, risalente al 1888;  

- Benefica era la casa per l'educazione e l'istruzione professionale della gioventù maschile 
abbandonata fondata nel 1889 in questo slargo (sul lato di via Susa) proprio da Luigi 
Martini (nato a Monteu da Po nel 1838 e morto a Torino nel 1894, fu un magistrato e 
filantropo); 

 
RILEVATO CHE 

 
- la pavimentazione presenta forti sconnessioni che sono state causa di molte cadute e 

infortuni di cittadini: ci si riferisce alle griglie poste alla base degli alberi (sollevate o 
mancanti), alle lastre di pietra e alla parte della carreggiata in cui la mancanza dell'asfalto 
fa emergere il pietrisco che è di causa di intralcio e inciampo sia per i frequentatori del 
mercato sia per gli stessi ambulanti;  

- scarsa è la pulizia delle aree verdi, del gabinetto e della parte interna della piazza (quella 
non interessata dal mercato); 

- cittadini e operatori mercatali si dichiarano invece soddisfatti della quotidiana pulizia 
dell'area mercatale; 

- un buon numero di alberi risultano ammalorati e necessitano di interventi per la cura e 
manutenzione; 

- altri alberi, avendo evidentemente cessato il loro ciclo di vita, sono stati potati ma non 
sostituiti; 
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- molte panchine hanno evidenti segni di usura e, in buona parte, sono ai limiti 

dell'utilizzabilità; 
- risulta presente un impianto elettrico adagiato sui rami degli alberi, a vista non 

perfettamente conforme alle norme di sicurezza; 
- sovente nel corso delle ore pomeridiane e serali molte auto sono posteggiate nella 

circolare interna della piazza; 
- frequenti sono i bivacchi di persone dedite al consumo di bevande alcoliche, una presenza 

costante nell'arco della giornata con particolare accentuazione nelle ore pomeridiane e 
serali; 

 
CONSIDERATO 

 
che un salotto a cielo aperto in un elegante quartiere della città ha bisogno delle cure, delle 
attenzioni e della manutenzione dell'Amministrazione affinché si mantenga lontano il degrado 
e tutti i rischi connessi;    
 

INTERPELLA 
 
La Sindaca e l'Assessore competente per sapere: 
1. se, quando e come l'Amministrazione intenda intervenire per livellare e mettere in 

sicurezza la pavimentazione perimetrale della piazza, della carreggiata e per sistemare le 
griglie poste alla base degli alberi; 

2. chi sia l'azienda/cooperativa responsabile per la pulizia della parte centrale della piazza, 
del gabinetto e della aree verdi; 

3. in relazione al punto precedente, quanti e di quali tipologie siano gli interventi su base 
settimanale e se ci sia un controllo di qualità; 

4. se l'Amministrazione abbia un programma per la manutenzione del verde, per la cura e la 
sostituzione delle piante malate; 

5. se l'Amministrazione sia in grado di aumentare i controlli per finalità di sicurezza urbana 
(bivacchi e consumo di sostanze alcoliche) e per accertamenti sul rispetto del Codice 
della Strada (soste a centro piazza); 

6. se l'Amministrazione intenda effettuare una verifica dell'impianto elettrico al servizio del 
mercato e se risultino a norma e in sicurezza i fili pendenti dai rami di alcuni alberi 
(vedasi foto allegata); 

7. se e quando sia prevista la sostituzione o la riparazione delle panchine consumate dal 
tempo.       

 
F.to  Silvio Magliano  


